Rivoluzione in agricoltura

L’accordo del 23 luglio si rivolge anche al settore agricolo grazie all’intesa sottoscritta da Fai, Flai e Uila con il governo il 21 settembre.

Con questa firma abbiamo mandato in soffitta leggi vecchie di 40 anni e reso più trasparente ed efficace il sistema degli ammortizzatori sociali in agricoltura. Una svolta epocale realizzata passando per la via maestra: un avviso comune sottoscritto da tutte le parti sociali e la concertazione per arrivare all’intesa con il governo.

Le norme convenute sono una ulteriore dimostrazione di un sindacato in grado di rappresentare anche lavoratori precari, extra-comunitari, giovani e donne: le figure maggiormente presenti nel nostro settore.

Abbiamo innovato profondamente il meccanismo legato alla disoccupazione: via le fasce e al loro posto la certezza per tutti i braccianti della copertura contributiva figurativa per tutto l’anno e di una giornata di indennità per ogni giornata lavorata.

Cambia la cassa integrazione, non più legata ai soli eventi metereologici ma anche alle crisi di mercato. Viene finanziato l’Ente bilaterale per la formazione per far crescere la professionalità degli addetti e la qualità delle produzioni. Vengono premiate le aziende virtuose, quelle che aumenteranno l’occupazione e quelle che investiranno sulla sicurezza del lavoro. Abbiamo definito un nuovo sistema per fronteggiare sul lato assistenziale le grandi calamità e chiarito che l’Agea compenserà con una trattenuta sui contributi non solo i debiti previdenziali delle imprese ma anche gli interessi di legge e le relative sanzioni.

Un accordo di fondamentale importanza che si aggiunge all’attuazione della legge 81/06, all’introduzione della Durc, alla regolarizzazione dei contributi agricoli pregressi.

Una tappa fondamentale della lunga strada per l’emersione del lavoro in agricoltura.

